
 

Isole Cicladi e Peloponneso  

Salpando da Atene Lavrion verso le bellissime isole Cicladi fino a Milos per arrivare poi alla costa del 

Peloponneso e al golfo Sardonico: spiagge bianche, acque turchesi, tipici villaggi e siti archeologici. 

 

Un itinerario mozzafiato tra isole dove il divertimento è assicurato e il litorale dalle baie incontaminate e 

dall’acqua cristallina. La Grecia racchiude nelle sue isole e lungo le sue coste la storia e la bellezza dei 

paesaggi: riesce a offrire siti archeologici ancora ben conservati, paesini dai vivaci colori e rade isolate, 

dove rilassarsi al meglio.   

Le Cicladi sono isole suggestive dalle coste frastagliate e una vegetazione di ulivi e fiori profumati. 

Colorate abitazioni con balconi in legno o in ferro lavorato, abbelliti da cascate di fiori, separate da strade 

strette, scalinate, vicoli piazzette, fontane e dappertutto piante di bouganville e gelsomini.  

Il Peloponneso e i gli scorci storici a Monemvasia, Poros e Hydra, siti originale e ancora ottimamente 

conservati dove visitare i resti di antiche fortezze, anfiteatri e torrioni a picco sul mare.  

Lungo la rotta delle Cicladi e del Peloponneso, si potranno scoprire taverne nascoste in insenature uniche 

dove assaggiare specialità gastronomiche come moussaka, souvlaki, insalata greca, oltre alla carne e al 

pesce pescato sempre freschissimo.  



Itinerario di massima 

 

 

8 agosto 
Lavrion 

Imbarco a Lavrion, cittadina sulla punta estrema della penisola di Atene, a 25/30 km dalla 

capitale, punto di partenza ideale per prendere il mare alla volta delle Cicladi. 

Sistemazione nelle cabine e notte in porto. 

 

9 agosto 
Kitnos 

Partenza da Lavrion per l’isola di Kitnos a 25 miglia a sud-est, arrivo a Baia Fikiada piccola 

insenatura quasi rotonda e contornata da due spiaggette separate da una scogliera. Ridosso 

sicuro e tranquillo per la prima notte in rada. 

 

10 agosto 
Siros 

Da Kitnos a Siros 25/30 miglia ad est, grande isola montagnosa situata quasi al centro 

geografico dell’arcipelago delle Cicladi, per arrivare a  Baia Varis, piccola e suggestiva 

insenatura sul lato sud dell’isola con una possibile tappa al porto di Eurmopilis cittadina 

famosa per la qualità eccelsa dei suoi “lukumi” i dolciumi locali. 

 

11 e 12 
agosto 

Mikonos 

Altre 20 miglia ad est e siamo a Mikonos che con il suo porticciolo circondato da case di un 

bianco smagliante ed il suo villaggio-labirinto dalle viuzze tortuose, da sola ha alimentato 

gran parte della fama mondiale delle isole greche; tutta la giornata a disposizione per 

escursioni, negozietti e taverne. 

 

 Mattinata libera per la visita alla vicina isola di Delos dichiarata patrimonio dell’umanità 

dall’Unesco, oggi praticamente disabitata, immenso sito archeologico che richiama turisti ed 

appassionati da ogni parte del mondo con i suoi bellissimi reperti. Al rientro del traghettino 

locale si riparte alla volta di Naxos 25 miglia a sud, l’isola di Dionisio, chiaramente rinomata 

per la sua produzione vitivinicola. 

 

13 agosto 
Microcicladi 

Partenza per le Microcicladi 15 miglia a sud, un arcipelago nell’arcipelago, gruppo di 

piccolissime isole per la maggior parte disabitate dal mare cristallino e le spiagge 

bianchissime. Nottata in porto a Ormos Myrsini sull’isola di Skinoussa, porticciolo raccolto con 

i tipici ristorantini ed il paese a pochi minuti di distanza a piedi. 

 

14 agosto 
Folegandros 

Breve tappa su una delle isolette per un ultimo bagno nelle incredibili acque delle Microcicladi 

e si riparte per Folegandros a 30 miglia ad ovest, isola dall’aspetto austero ma che nasconde, 

a tre chilometri dal porticciolo, uno dei villaggi più affascinanti delle Cicladi con tre piazze 

ombrose dominate da antiche chiese, stradine bianche e fiorite ed una manciata di caffè e 

taverne. 

 



  

Peloponneso: colori del mare 

15 e 16 
agosto 
Milos 

Partenza per Milos 35 miglia a ovest l’isola della celeberrima Venere, di origine vulcanica il 

cui centro, invaso dal mare costituisce ora la grande rada del porto di Adamas, le coste 

cosparse di particolari formazioni rocciose, costituiscono uno spettacolo unico. 

 

 Giretto intorno a Milos ed alle due isolette limitrofe Poliagos e Kimolos, giornata rilassante 

per prepararsi alla navigazione in notturna che ci porterà sulla costa est del Peloponneso. 

 

17 agosto 
Monemvasia 

70 miglia di mare in notturna verso ovest con un piccolo spicchio di luna per rendere ancor 

più suggestiva l’esperienza. Arrivo a Monemvasia, la grande baia è dominata dal promontorio 

che in realtà è un’isola successivamente collegata alla terra ferma, sulla quale si trova un 

bellissimo villaggio fortificato. Nella giornata ci si sposta per 5 miglia a nord nella piccola baia 

di Yeracas per una notte in rada. 

 

18 agosto 
Spetse 

Partenza verso nord e tappa dopo 12 miglia a Kyparissi, la natura del sito è grandiosa, 

montagne molto alte tagliate a tratti da scogliere di diverse centinaia di metri, con gli oliveti 

che scendono dolcemente sino alla spiaggia, completa il quadro il grazioso e bianchissimo 

paesino omonimo. 

Altre 20 miglia a nord e siamo  all’isola di Spetsai di modeste dimensioni, quasi 

completamente ricoperta da una magnifica pineta che in molti punti scende fino al mare. Le 

sue coste rocciose sono intervallate da numerose baiette dalle acque limpide e le spiagge di 

sabbia bianca dove fermarsi per un bagno e per la notte. 

19 agosto 
Hydra 

Altre 15 miglia ad est e arriviamo ad Hydra. Le coste dell’isola sono scoscese e spesso 

cadono verticalmente nel mare blu scuro, l’unico ridosso è il suo porticciolo intorno al quale 

è costruito ad anfiteatro, uno dei più bei paesi della Grecia con grandi case di pietra grigia 

ravvivate dal bianco, in uno stile che non si trova altrove. 

 

20 agosto 
Poros 

Andiamo ancora verso nord per 20 miglia alla volta dell’isola di Poros, bagno in una delle 

numerose calette che ne movimentano la costa, alla sera ormeggio al porticciolo 

dell’animato villaggio dove cenare ad una delle taverne con i tavoli direttamente sulla 

banchina. 



 

 

21 e 22 
agosto 
Capo 

Sounion e 
sbarco 

Navigazione di 30 miglia a nord-est per arrivare a Capo Sounion, dalla baia omonima si 

gode una spettacolare vista del tempio di Poseidone, costruito sulla punta del capo, 

visitabile con una breve passeggiata, un’ampia scelta di ristorantini sulla spiaggia per un 

saluto finale alla cucina greca. 
 

 

 

 

Capo Sounion        Folegandros 

 

NB: l’itinerario è indicativo poiché l’andar per mare è sempre subordinato alle condizioni 

meteo climatiche che possono far variare i piani programmati. Per compiere delle navigazioni 

sicure le tappe possono quindi se necessario, essere modificate. 

 

 

 


